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«Ti benedico o Padre,

Signore del cielo e della terra,

perché hai tenuto nascoste queste cose

ai sapienti e agli intelligenti

e le hai rivelate ai piccoli  ».
Al termine dell'omelia si compie il conferimento del mandato ai catechisti
S. Carissimi, l'annuncio del Vangelo è la missione di ogni comunità cristiana. Oggi ci troviamo insieme per celebrare l’inizio del nuovo anno catechistico-pastorale nella nostra comunità.

A nome del Signore Gesù, presente in mezzo a noi, mi rivolgerò ad alcuni fratelli che si sono resi disponibili, chiamandoli per nome e conferire loro, il mandato di catechisti a nome della S. Chiesa. 

Mi rivolgerò anche a voi bambini e ragazzi per affidarvi l'impegno dell’ “ascolto” nel catechismo, a voi genitori per ricordarvi l'impegno della collaborazione e a voi tutti  partecipanti a questa Assemblea eucaristica, perché l’educazione alla fede dei bambini è un dovere e una gioia per tutti gli appartenenti alla comunità cristiana.

Il sacerdote chiama per nome i catechisti, i quali, alzandosi in piedi rispondono: “ ECCOMI ”  


              S. Carissimi catechisti, il Signore con il Battesimo vi ha donato la fede, 
ora siete chiamati ad alimentarla e a trasmetterla con il ministero di catechisti di cui oggi ricevete l’incarico e il mandato. Questa vostra risposta vi chiama e vi impegna ad approfondire l’adesione a Cristo e alla sua Chiesa e a viverla e rinnovarla tutti i giorni nella vostra vita quotidiana. 

S. Voi avete risposto a Gesù che vi ha chiamato a seguirlo e a rendergli testimonianza con la parola e con la vita. Siete consapevoli di questo dono e di questa responsabilità?

C. Sì, lo sono

S. Siete disposti a comunicare ai nostri bambini, ragazzi e giovani tutta la verità della fede cristiana secondo l'insegnamento della Chiesa?

C. Sì lo sono

S. Siete disposti ad esercitare il vostro ministero non isolatamente ma in comunione e in collaborazione con tutti gli altri catechisti,  con le famiglie e con tutta la comunità cristiana?

C. Sì lo sono

S. Ricevete pubblicamente il mandato della Chiesa a compiere il ministero di catechisti annunciando il vangelo di Gesù e rendendogli testimonianza di fronte ai ragazzi e alle loro famiglie.

C. Con la grazia dello Spirito Santo ci impegniamo a essere fedeli al mandato ricevuto.

I catechisti recitano:

Signore, che ci mandi nella comunità per essere educatori nella fede dei fratelli più giovani, fa' che ci sentiamo debitori verso tutti del Vangelo che annunciamo. Ognuno di noi senta di essere da te inviato e possa fare affidamento sulla tua Grazia; Aiutaci per il gruppo che formeremo, fa che tra noi si creino legami di amicizia e di fratellanza che ci facciano sperimentare la gioia della comunione fraterna.

Signore, facci consapevoli portavoce della tua Chiesa, dalla cui esperienza di fede deriva sicurezza per il nostro 

ministero. Tutti: Amen.


(anche i  bambini e i ragazzi si alzano in piedi)

S. Carissimi bambini e ragazzi, il Signore con il Battesimo vi ha donato la fede, ora con la catechesi siete chiamati ad approfondirla e a viverla sempre di più. 

S. Vi impegnate a partecipare assiduamente al catechismo per conoscere sempre meglio il nostro amico Gesù, per amarlo e imitarlo?

R. Sì, mi impegno.

S. Vi impegnate ad essere gentili e rispettosi con i vostri compagni e i catechisti, in modo da testimoniare tra di voi l’amore di Gesù ?

R. Sì, mi impegno.

S. Vi impegnate a essere puntuali e fedeli oltre che agli incontri di catechismo anche all' Eucaristia della domenica?

R. Sì, mi impegno.

I ragazzi del catechismo  recitano :

Gesù, “amico” che ci ami, prendici per mano e insegnaci la strada per arrivare fino al Padre. Aiutaci ad edificare la nostra casa sulla roccia perché vogliamo che tu sia il centro della nostra vita. Ti ringraziamo per averci donato delle famiglie premurose ed accoglienti e ti preghiamo perché diventino un riflesso della famiglia di Nazareth, dove regna la pace, l’amore e la tua grazia. Dacci la forza di rimanere fedeli agli impegni che oggi ci siamo assunti e aiutaci a renderti testimonianza in famiglia, a scuola e nella comunità parrocchiale. 

 Tutti: Amen.

(anche i genitori  si alzano in piedi)

S. Carissimi genitori, voi siete i primi responsabili dell'educazione alla fede dei figli che il Signore vi ha donato. Voi li educate innanzitutto con il vostro esempio di onestà e di vita cristiana e il fatto che li mandiate a frequentare il catechismo è già un segno di fede e un dono che fate loro. 

S. Siete disposti ad accompagnare i vostri figli nel cammino di fede curando la loro partecipazione al catechismo?

G. Sì lo sono.

S. Siete disposti a fare tutto il possibile per pregare e partecipare con loro alla S. Messa domenicale?

G. Sì lo sono.

S. Siete disposti a fare un cammino di fede con i vostri figli e partecipare agli incontri che la parrocchia vi propone per aiutarvi nella vostra missione?

G. Sì lo sono.

I genitori presenti  recitano insieme:

Signore, guida nella tua verità noi padri e madri di famiglia: fortificati dalla grazia sacramentale del matrimonio sappiamo essere sereni e decisi nell'affrontare con coerenza evangelica la responsabilità dell'educazione cristiana dei nostri figli. Fa che viviamo con gioia il tuo messaggio e la missione che ci hai affidato, benedici questi nostri figli, i catechisti e tutti noi perché lavoriamo per sentirci famiglia parrocchiale camminando insieme nella tua volontà. 

Tutti: Amen.

(anche tutti gli altri  partecipanti all’Assemblea Eucaristica  si alzano in piedi)

S. In questo decennio pastorale, per il quale i vescovi italiani hanno scelto come tema portante quello della “Educazione”, l'azione pastorale della Chiesa ha bisogno della cooperazione di tutti. E allora tutti, in quanto appartenenti ad una "Comunità educante”, siete chiamati a prendervi cura di questi bambini e di questi ragazzi, affinché anche con la vostra testimonianza possano giungere alla piena  maturazione della fede.   
S. «Oggi il Signore vi invita a seguirlo, testimoniandolo attraverso la vostra vita, con le parole e con le opere: siete consapevoli del valore di questa chiamata?».

A. Sì, lo sono.
S. Siete disposti, in quanto appartenenti alla comunità par​rocchiale, a collaborare nel compito di trasmettere la fede ai bambini, ai ragazzi e rinsaldare quella dei giovani e degli adulti?.
A. Sì; lo sono.

Tutti i presenti  (catechisti, genitori, assemblea) recitano insieme:

 Signore, fa che nella nostra comunità ogni cristiano si senta corresponsabile per la sua parte della Parola di Dio. In forza della nostra vocazione cristiana, scaturita dal Battesimo, confermata nella Cresima e sostenuta dall’Eucaristia, rendici gioiosi annunciatori della tua Parola,  testimoni di Cristo e sapienti educatori nella fede. 

 Amen.

Poi il sacerdote con le braccia allargate pronuncia la preghiera di benedizione:

Dio Padre, effonda su tutti voi la sua Grazia, vi custodisca nella fede  e vi renda perseveranti nel grande ministero di annunciare l’amore che salva.

Tutti : Amen

Cristo Gesù, Salvatore, inviato dal Padre come Via, Verità e Vita, abiti nei vostri cuori e vi renda suoi testimoni presso i fratelli.

Tutti : Amen

Lo Spirito Santo, che vi rende figli di Dio, ricompensi le vostre fatiche e vi faccia partecipare attivamente alla costruzione della Chiesa vivente.

Tutti : Amen

E su tutti voi qui presenti scenda la benedizione di Dio onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo.

Tutti :Amen.

“… dobbiamo aggiungere che con CORRESPONSABILITA’ intendiamo qualcosa di più che non collaborazione: questa è “lavorare assieme”; 

corresponsabilità è “rispondere di persona”; 

assumersi quindi il compito non solo di fare, 

aiutare, eseguire 

ma anche di proporre, definire, rendere conto, verificare; 

condividere responsabilità e oneri.”

Tratto da:

“Ascoltare per educarci alla corresponsabilità”

(Piano Pastorale Diocesano 2011-2012, Diocesi Concordia-Pordenone)
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